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Segreteria generale 
 
Ufficio affari generali 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 

Premesso che: 

• la valutazione di impatto sulla protezione dei dati, di seguito in sigla DPIA, è una 
procedura intesa a descrivere un trattamento, a valutarne la necessità e la 
proporzionalità nonché a valutarne i rischi per i diritti e libertà delle persone fisiche, 
allo scopo di determinare le misure per affrontarli, gestirli e se possibile eliminarli o 
comunque ridurli al minimo;  

• la DPIA è uno strumento importante in termini di responsabilizzazione 
(accountability) in quanto aiuta il Titolare non soltanto a rispettare le prescrizioni del 
Regolamento (UE) n. 2016/679 ma anche ad attestare di aver adottato misure 
idonee a garantire tali prescrizioni;  

• ai sensi dell’art. 5, par. 2, del Regolamento (UE) n. 2016/679, la Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol, quale Titolare del trattamento, è competente per il 
rispetto delle disposizioni relative alla protezione delle persone fisiche a riguardo 
del trattamento dei dati personali ed in grado di comprovarlo secondo il principio 
della “responsabilizzazione”;  

• ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 2016/679, il Titolare del trattamento 
effettua una valutazione dell’impatto quando un tipo di trattamento, considerati la 
natura, l'oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, può presentare un rischio 
elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche. Una singola valutazione può 
esaminare un insieme di trattamenti simili che presentano rischi elevati analoghi;  

• le attività di trattamento poste in essere dall’Ufficio sviluppo del personale e servizio 
ispettivo della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol presentano un 
rischio elevato in ragione della particolare delicatezza delle informazioni trattate, 
nonché degli elevati rischi, in termini di possibili effetti lesivi dei diritti e delle libertà 
dei dipendenti, quali interessati cui si riferiscono i dati personali oggetto dei 
trattamenti;  

• il Titolare del trattamento ha sottoposto le attività di trattamento sopramenzionate a 
valutazione d’impatto. 

Rilevato che il Responsabile Protezione dei Dati (d’ora in poi, RPD) con nota n. 29628 di 
data 08/11/2024 ha dichiarato di aver ricevuto copiosa documentazione amministrativa 
interna attestante le modalità di svolgimento dell’attività di trattamento, nonché delle 
misure di sicurezza attivate, e che il Titolare del trattamento dei dati dell’amministrazione 
regionale:  

• ha individuato la base giuridica legittimante l’attività di trattamento; 

• ha descritto i trattamenti posti in essere per l’attività oggetto della DPIA; 

• ha valutato la necessità e proporzionalità dei trattamenti in relazione alle finalità 
dichiarate;  

• ha condotto la valutazione dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati, 
ipotizzando gli eventi/violazioni di dati e le minacce specifiche ritenute pertinenti 
nelle attività di trattamento in esame. Nello specifico, il Titolare ha valutato quale 
potesse essere l’impatto dell’evento sui diritti dell’interessato, nonché la probabilità 
del suo accadimento;  
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• ha riscontrato un primo esito di livello medio-basso dell’analisi del rischio, fatta 
eccezione per nr. 3 minacce che hanno riscontrato un livello di rischio medio 
alto/rilevante;  

• ha individuato alcune misure in grado di attenuare i livelli di rischio medio-alti rilevati 
e, per ciascuna di queste, ha individuato i soggetti preposti alla loro 
implementazione;  

• ha condotto una seconda analisi del rischio misurando la bontà delle misure di 
mitigazione del rischio ed ha ottenuto un livello di rischio medio-basso di rischio 
generale per i diritti e le libertà degli interessati;  

• ha riscontrato le richieste di integrazione formulate dell’RPD con e-mail dd. 
20/06/2023, 26/10/2023, 28/02/2024 e, da ultimo, per le vie brevi, in data 
28/08/2024; 

• ha fornito la documentazione a corredo delle analisi condotte.  

 

Preso atto che alla luce delle azioni intraprese dall’amministrazione regionale l’RPD, con 
la nota sopracitata, ha espresso parere favorevole alla DPIA trasmessa, condizionato 
tuttavia all’osservanza di ulteriori indicazioni e suggerimenti, che vanno a migliorare e 
completare la valutazione di impatto svolta. In particolare viene richiesto:  

- di integrare l’informativa completa, con particolare riferimento all’art. 14 e alla base 
giuridica legittimante; 

- di verificare con tutti i fornitori nominati all’interno della DPIA che le misure di 
sicurezza siano adeguate ed aggiornate, al fine di garantire la tutela dei dati 
personali in linea con l’art. 32 del GDPR.  

Dato atto inoltre che l’amministrazione regionale provvede ad adeguarsi alle indicazioni 
prescritte.  

Considerato altresì che la DPIA rappresenta una misura di accountability e in quanto tale è 
necessario condurla nuovamente sulle medesime attività di trattamento se: 

• vi è una variazione delle caratteristiche delle attività di trattamento (modalità del 
trattamento o modifiche impattanti sugli aspetti della sicurezza fisica, tecnica, 
organizzativa o informatica) 

• se l’attività di trattamento riguarda dati particolari che, per loro natura, richiedono 
una maggiore tutela e cura;  

• in ogni caso, periodicamente, alla modifica delle condizioni generali interne alla 
struttura organizzativa dell’amministrazione regionale.  

 

Ad unanimità di voti legalmente espressi, 

 
delibera 
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- di approvare la valutazione di impatto della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol condotta sull’attività di trattamento relativa alle attività poste in essere 
dall’Ufficio sviluppo del personale e servizio ispettivo, corredata della relativa 
documentazione, come registrata nel protocollo dell’amministrazione regionale all’ID 
n. 28574699. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 
IL PRESIDENTE 

 
 

Arno Kompatscher 
firmato digitalmente  

LA SEGRETARIA GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Gabriele Morandell 

firmato digitalmente  

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli 
effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario 
sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 


